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che ufurparono quefta Sede, famofo' & Rolan-
do, che da Grégorio Vs ficcome autore.del-
lo Scifma fra il regno e il facerdozio, fu
fcomunicato in pin' Concilj; e depofto in-~
fieme co’ fuoi feguaci e fautori: dell’ Antipa-
pa Giberto 5 cui aflifii- nell’anno 1086 al
Conciliabolo di Ravenna: Trivigi intanto ,
e molte altre cittd di que’contorni foggiac-
quero a varie fortune fotto diverfi Signorij
parte effendo governate col mezzo di Mi-
niftri, e parte da’proprj Vefcovi, che gran-
demente favoriti da alcuni Imperadori, ot~
tenendo privilegj e conferme, fi aveano qua-
{i interamente arrogato il temporale domi-
nio. Tuttavia vedefi , che  Earico I7. nel
1014 riformo il governo di Trivigi, ch’era
aflai confufo; e rimife la pace fra’fuci cit-
tadini e que’di Feltre turbata per cagion
de’ confiniy; confermando innoltre al Vefco-
vo Trivigiano le conceflioni fattegli da’fuol
preceflori. Avea quefio Imperadere condot-
titfeco in Italia molti Baroni , e molti’ di
efli infeudo di alcune Caftella della- Marca
con giurifdizione in premio del loro valore.
Alberico. di Olanda ebbe Onara e Romano ,
e da lui difcefe la famofa fchiatta divEzze-
lino"Signor di Padova; Guidote ebbe il ‘Ca-
frello di Crifpignana , e da lui. vennero 'i
Guidoti +- Gherardo Maltraverfo ottenne Fou-
t¢s e Pagnane , e altri altre ancora.

Ma non ando guari , che 4d imitazione
&’ altre ‘cictdr & Iralia , anche Trivigi inco-
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